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Giovedì 15 luglio 1999 Autonomie l’Unità

Bari, si farà la conferenza dei sindaci Roma, centro per bambini maltrattati

LaConferenzapermanentedeisindacidellaProvinciadiBarisifaràetroveràcon-
fermaufficialenelloStatutodellaProvincia.LaConferenzaavràpropriufficiean-
cheunastrutturaburocraticadisupporto.Èl’impegnoformalmenteassuntodalpre-
sidentedellaProvnciadiBari,MarcelloVernolaallapresenzadei48sindaciinvita-
tialla«1ConferenzadeisindacidellaProvinciadiBari»,convocataaTrani.

LaprovinciadiRomaeilTelefonoAzzurrohannofirmatounaconvenzioneperlage-
stionedel«Centroprovincialeperladiagnosi,iltrattamentoel’accoglienzadel
bambinomaltrattato».Sitratta,hadettol’assessoreaiServizisocialiLearcoSapo-
rito,diun«grossoimpegnochecomporteràl’utilizzodineuropsichiatriinfantili,for-
matori,psicologi,assistentisociali».Afinesettembrecisaràl’inaugurazione.

L’ENTE INTERMEDIO SA-

RÀ IMPEGNATO SU PIÙ

FRONTI. LE RIFORME ISTI-

TUZIONALI SPINGONO IN

QUESTA DIREZIONE. UN

RUOLO DI PIANIFICAZIO-

NE DI AREE VASTE. L’ESPE-

RIENZA BOLOGNESE.

ACCADE
IN ITALIA

INTESA..........................................................
Alle Regioni il 65%
della rete stradale
Intesa raggiunta fra Stato e Regioni sul co-
siddetto federalismo stradale, che ridistri-
buisce la competenza sulla rete viaria, che
passa in gran parte alle Regioni. A queste
ultime - secondo l’accordo raggiunto in
Conferenza Stato-Regioni - saranno infatti
trasferite le competenze su circa il 65%
dell’intera rete viaria nazionale. Le funzioni
operative in materia saranno poi, in gran
parte, delegate alle Province. Allo Stato ri-
marranno circa 15.500 chilometri di strade
statali più le autostrade e i trafori (per cir-
ca altri 6.400 chilometri). «Alle Regioni -in-
forma una nota della Conferenza Stato-Re-
gioni- passano anche i collegamenti di tipo
strategico- militare, ma con la garanzia di
fare salve le esigenze dell’esercizio delle
funzioni inerenti la sicurezza nazionale, co-
me previste dall’articolo 1 della cosiddetta
legge Bassanini 1». Continua, in questo
modo, il processo di federalismo ammini-
strativo previsto dalla legge Bassanini con
il decreto legislativo 112 del 1998. Soddi-
sfazione per «la definizione di criteri mi-
gliorativi rispetto a quelli precedentemente
individuati» è stata espressa, a nome delle
Regioni, dal presidente della Liguria Gian-
carlo Mori. «Ora - ha aggiunto - auspichia-
mo la rapida approvazione del Dpcm che
dovrà quantificare anche le risorse econo-
miche da trasferire assieme alle compe-
tenze». Mori ha anche sottolineato l’impor-
tanza dell’annunciato tavolo di concerta-
zione Anas-Regioni per ricercare una inte-
sa sugli interventi Anas sulle strade della
rete nazionale.

SENATO..........................................................
Riforma amministrativa
oggi in Commissione
Oggi la I Comissione permanente Affari
costituzionali del Senato, riunita in sede
consltiva, proseguirà nell’esame dello
schema di decreto legislativo concernente
la riforma dell’organizzazione del governo
con particolare riferimento all’attuazione
della riforma amministrativa istituita ai
sensi della legge 15 marzo 1997, n.59

SAN ROSSORE..........................................................
Domani incontro
su Autonomie e Stato
Prosegue vivace in sedi diverse il dibatti-

to attorno ai temi delle riforme istituzionali
e ai loro riflessi sulle autonomie locali. Un
dibattito al quale partecipano numerosi
presidenti di Regioni e Province, sindaci,
sindacalisti, imprenditori e rappresentanti
del movimento associativo. Domani, vener-
dì 16 luglio, alle ore 10, presso Villa del
Gombo, nella tenuta di San Rossore, in
provincia di Pisa, si svolgerà un incontro
organizzato da Regione Toscana e Legam-
biente allo scopo di predisporre un pac-
chetto di emendamenti alla proposta di
legge Amato, da presentare al ministro
Maccanico. Una proposta che intende es-
sere un contributo alla definizione di una
riforma dello Stato rispondente alle esi-
genze dei cittadini, delle istituzioni regio-
nali e locali e dell’associazionismo. All’ini-
ziativa parteciperanno Vannino Chiti, presi-
dente dela Regione Toscana ed Ermete
Realacci, presidente di Legambiente.

ROMA..........................................................
Convegno su viabilità
e riordino dell’Anas
«Decentramento della viabilità e riforma
dell’Anas»». Su questo argomento, il pros-
simo 20 luglio alle ore 9, nella sala del Ce-
nacolo di Palazzo Valdina della camera dei
deputati, si terrà un convegno al quale
prenderanno parte, fra gli altri, ammini-
stratori di Regioni, Province e Comuni. L’i-
niziativa sarà presieduta da Rita Lorenzetti,
presidente della Commissione ambiente,
territorio e lavori pubblici Ds. Vannino Chi-
ti, presidente della regione Toscana, terrà
una comunicazione sul tema «Il ruolo delle
Regioni» mentre Antonio Bargone, pre-
sdente dell’Anas parlerà su «La riforma
dell’Anas». Interverranno il ministro dei La-
vori pubblici, Enrico Micheli, il sottosegre-
taro alla presidenza del Consiglio, Franco
Bassanini, Giorgio Macciotta, sottosegre-
tario al tesoro, bilancio e programmazione;
Giuseppe D’Angiolino, amministratore de-
legato Anas; Mauro Pellegrini; Mercedes
Bresso, dell’Unione delle Province italiane;
Michele Azzola, della Filt - Cgil; Claudio
Petruccioli, presidente della Commissione
lavori pubblici del Senato; Rosario Alessi,
presidented dell’Automobile club d’Italia.
Concluderà i lavori Cesare De Piccoli. Il
convegno è promosso dalla Direzione na-
zionale dei democratici di sinistra e dal
gruppo parlamentare della camera al fine
di verificare lo stato di attuazione del de-
creto legislativo Bassanini e la riorganizza-
zione dell’Anas.

V orreifare ilpuntosuunasta-
gione di intensa vivacità
amministrativa che le Pro-

vincevivonooggieche,dapiùpar-
ti,hacontribuitoariaprireildibat-
tito intorno a questo Ente. Il cam-
biamento in corso e le trasforma-
zioni legislative che preparano al
salto qualitativo di questo ente in-
termedio, lo qualificano come or-
gano di governo del territorio a
competenza generale con respon-
sabilità più ampie e, ci auguriamo
a breve, con disponibilità econo-
micheproprie.

Nonostanteciòalcuni interven-
tisu illustriquotidiani,comequel-
lo pubblicato su “Il Sole 24 ore” di
lunedì 5 luglio, ricalcanoun’ideae
un modello di Provincia, ormai
superati.

Vengo da un mandato ammini-
strativo in cui ha giocato un ruolo
molto importante il cantiere delle
grandi riforme istituzionali che
ha rilanciato il ruolo della Pro-
vincia ed in cui un nuovo leit
motiv è stato motore e cinghia
di trasmissione per tutta una se-
rie di iniziative di politica terri-
toriale: nel nostro ruolo di go-
verno, abbiamo sperimentato
un metodo che consente, nell’a-
scolto attento delle istanze, nel-
la riflessione aperta, nella valo-
rizzazione delle competenze e
delle risorse, il superamento dei
nodi più intricati, negoziando e
condividendo. Questo metodo
si chiama concertazione. Lo ab-
biamo utilizzato per impostare
le grandi linee di pianificazione
di Area vasta.

Governare l’Area vasta signi-
fica saper operare anche per zo-
ne territoriali omogenee. Prova
ne sia il lancio avvenuto nella
scorsa primavera di un inter-
vento specifico noto come Pro-
gramma d’Area per l’Alto Reno:
oltre 40 miliardi di finanzia-
menti pubblici raccolti tra Re-
gione ed Enti locali che muove-
ranno oltre 110 miliardi di inve-
stimenti privati, per un indotto
complessivo di oltre 150 miliar-
di di lire. E così nel campo del-
l’urbanistica, delle strade, della
mobilità, della comunicazione e
dei servizi, dell’organizzazione
del sistema sanitario e dell’am-
biente.

Abbiamo dimostrato, pur fra
notevoli difficoltà, di saper esse-
re imprenditori istituzionali,
credendo nella collaudata Con-
ferenza metropolitana dei sin-
daci e, attraverso di essa, isti-
tuendo il Servizio ferroviario
metropolitano, attuando lo

Schema direttore, programman-
do la razionalizzazione della re-
te scolastica anche attraverso il
dimensionamento degli istituti.
Compito, ques’ultimo, tutt’altro
che semplice, eppure affrontato
e risolto.

Fatto il dimensionamento
scolastico, ci accingiamo ora a
gestire il tema dell’autonomia
degli Istituti che intendiamo af-
frontare con un doppio proget-
to: quello della formazione e
della istruzione permanente.
Nell’ottica di una flessibilità
che non penalizzi il lavoratore e
che garantisca una diversa scan-
sione dei tempi di vita, occorre
investire sulla “manutenzione
della forza lavoro” poichè oggi è
necessaria la capacità di entrare
ed uscire dal mondo del lavoro
”mantenendosi impiegabili” al-
ternando periodi di lavoro a pe-

riodi di aggiornamento delle
proprie capacità professionali,
percorsi formativi certificati che
ammontano ad oltre 600 ogni
anno. Sosterremo progetti nelle
scuole per restituire immagine e
conoscenza a quelle professioni
che vengono ingiustamente tra-
scurate e per riavvicinare la cul-
tura della produzione agli stu-
denti.

E ancora, attueremo il soste-
gno alle autonomie nell’intento
di promuoverne la combinazio-
ne con i “Centri per l’impiego”
che diventreranno competenza
della Provincia dal gennaio
prossimo. È anche questo il sen-
so di quello che noi definiamo
”partnerariato” con le imprese:
il modello emiliano si basava su
una competizione tra aziende,
sindacato e amministrazione
pubblica. Ciò non basta più, bi-

sogna accudire l’azienda in
quanto patrimonio comune, fa-
cilitarle la vita. Il cosiddetto
modello emiliano innestato sul-
la nervatura delle piccole - me-
die imprese, continua ad essere
motore dell’econima locale, so-
prattutto nei settori del packa-
ging, delle macchine automati-
che, delle apparecchiature bio-
medicali, comparti nei quali sia-
mo famosi nel mondo, ma ac-
canto ai quali occorre far decol-
lare nuove idee, nuove linee di
produzione. Per ricollocare
l’impresa, per non subire la glo-
balizzazione, abbiamo pensato
ad una sorta di tutorato, un so-
stegno ed un laboratorio come
”Progetti d’impresa” per le pic-
cole aziende, che le aiuti a sce-
gliere i siti e le guidi negli
adempimenti necessari. Alcuni
esempi, frutto di una tale impo-

stazione, sono i recenti insedia-
menti Ford, Saab, Nike e Ikea
partnerships serie e di lunga du-
rata che contribuiscono allo svi-
luppo dell’intera comunità pro-
vinciale.

Sempre in questa logica han-
no ragione di esistere l’istituzio-
ne della Consulta economica e
dello Sportello unico per le im-
prese. Come la creazione dei Di-
stretti industriali affinché più
che una sfrenata concorrenza
fra imprese prevalga l’attrazione
verso di esse dall’esterno, realiz-
zando una competizione vantag-
giosa per il territorio. Inoltre, la
concertazione come pianifica-
zione a medio termine si è con-
cretizzata, questa primavera,
nella firma di un Patto per il la-
voro e lo Sviluppo sottoscritto
da istituzioni e organizzazioni
economiche e sociali che in que-

sto mandato definiremo in linee
di azione concrete.

Ma non solo: abbiamo pro-
mosso la concertazione con le
autonomie funzionali quali le
banche, le cooperative locali, le
Camere di commercio e le Uni-
versità con i loro dipartimenti,
le associazioni di categoria sin-
dacali, di volontariato e no pro-
fit e assieme abbiamo lanciato
nuove formule che allentassero
la pressione del mercato e cal-
mierassero i prezzi delle loca-
zioni. L’attuazione cui sono
giunte, nel corso dell’ultimo
mandato, importanti scelte in-
frastrutturali viarie e di traspor-
to di valenza nazionale ed inter-
nazionale come l’Alta velocità
ferroviaria, il nodo ferroviario
di Bologna, la Variante di valico
autostradale, il potenziamento
della Tangenziale, solo per ci-
tarne alcune, fanno sì che ci si
trovi ad un punto di svolta nella
dotazione infrastrutturale di
Bologna e provincia.

Così come un esempio elo-
quente del lavoro svolto sta nel-
la definitiva approvazione del
Piano di Smaltimento Rifiuti e
dell’ampliamento delle aree pre-
viste a parco e/o riserva natura-
le.

Applicando gli stessi criteri
nel settore delle criticità am-
bientali, contiamo di coinvolge-
re i Consorzi di bonifica nel
gioco di squadra, trasformando-
li in vere e proprie agenzie di
intervento territoriale.

A riprova di questa capacità
programmatica che non riguar-
da solo la Provincia di Bologna,
ci sono d’aiuto e di conforto i
dati e le valutazioni riportate
nel Dossier realizzato dal Con-
sorzio Sudgest con la collabora-
zione dell’Upi, per conto del
Cnel, presentato lo scorso 10 lu-
glio.

È per questa capacità di im-
medesimarci nei problemi della
nostra provincia e di risolverli
in concertazione con i sindaci,
applicando in questo modo un
vero federalismo, che ci siamo
visti riconfermare il consenso.

È presto, però, per parlare di
federalismo compiuto. A man-
care all’appello è il tassello più
importante: il tema delle risorse
finanziarie. Non vogliamo ali-
quote aggiuntive, vogliamo una
più stretta relazione tra gettito
tributario e territorio, un’auto-
nomia impositiva a cui corri-
spondano investimenti e servizi
erogati in un rapporto di rendi-
contabilità dell’Ente verso i cit-
tadini.

In ragione di quanto, seppur
limitatamente ad alcuni settori,
ho esposto fin ora, credo che
nessuno dei 103 presidenti di
Province si senta a capo di un
ente inutile.

Credo di interpretare i loro
umori se sottolineo che vorreb-
bero, come il sottoscritto, vede-
re spostato il dibattito inerente
le Province su un piano più rea-
listico e meno «letterario», che
costituisca una vera riflessione
politica a tutto tondo.

I l p u n t o
......................................................................

Le trasformazioni legislative preparano l’Ente
a un salto qualitativo come organo di governo
del territorio delineando più ampie responsabilità

Province, è in cantiere
il futuro di 103 enti utili

........................................................................................................................................................................................VITTORIO PRODI - Presidente Provincia di Bologna

P I C C O L I C O M U N I....................................................

Una banca delle idee per la cultura
GIULIANO NENCINI - Assessore alla Cultura di Trevignano Romano

S onostatoassessoreallaCulturadel
piccolocomunediTrevignanoRoma-
no(circaquattromilaabitanti),eora

dovròancoraoccuparmidiculturanei
prossimicinqueanni.Inquestoperiodoho
fortementesentitalanecessitàdicollegarmi
conaltriassessori,inparticolaredicentro-
sinistra,cheinaltripaesidisimilidimensio-
nisioccupinodicultura.

Quisonoriuscitoacrearmideglispazi
operativisoddisfa-
centi(inquantopen-
sionatohopotutode-
dicamiatempoquasi
pieno)earealizzare
qualcosa.

Vorreiproporredicreareunasortadi
bancadelleideecheciascunodinoiharea-
lizzatoovorrebberealizzare-sempre,ripe-
toalivellodipiccoloComune-cosìchele
buoneideesidiffondano.

Vorreiproporrediscambiarcisuggeri-
mentisuimodidicoinvolgereoperativa-
mentelapopolazionenelleiniziativeesui
modidireperirefinanziamenti.

Perintantomifapiaceredivulgareuna

iniziativachesiamoriuscitiarealizzare
quiaTrevignanoechevorreirendereper-
manente.

Quinonabbiamoscuolesuperioriequin-
didopolemediec’è ladiaspora.Allafine
dell’annoscolasticoabbiamosalutatoigio-
vanidellaterzamediaconunapiccolafesta
inComune,durantelaqualeabbiamore-
galatoaciascunounpaccodidieci libri.

Questilibrieranostatiscelti inpartedai
singolistudentisuunalistadiuncentinaio
dititolidanoipreparata,librinonperra-
gazzi,matalichepossanovenirlettifinda
oradairagazziechecostituiscanoilprimo
nucleodiunabibliotecapersonale:quindi
classicidellaletteraturaitalianaestranie-
ra, libridievasione, librididivulgazione
scientifica.

I librieranodellemiglioriedizioni,eper-
sonalizzaticonunex-libriscolnomedel
giovane.Inquestomodo,in46famigliedi
Trevignanosonoentratidiecibuonilibri:se
miriescedicontinuarecosìneiprossimicin-
queanni,l’invasionedilibripotràraggiun-
gere300famiglie,cioèlamaggiorpartedel
paese.

HolettocheilministroMelandriinten-
decreareunastrutturaperlapromozione
del libro:esistedavveroedov’è?Pensopo-
trebbefinanziare,inpartealmeno,questa
iniziativa.

Inquestopaese,Trevignano,sonopre-
sentimolti stranieri,pensionatiedibuona
cultura.Hotentatodicoinvolgerli,rite-
nendochepossanoarricchirciculturalmen-
te,graziealle loroesperienzediverse.L’esi-
toèstatofinorainferiorealleaspettative.

C’èqualcheesperienzainaltriComuni
chepotrei imitare?

PERILETTORI
Questoèunospazioliberochel’Unità
riservaatuttigliamministratoriche
desiderinoesprimereunaloroopi-
nione,farconoscereun’esperienza,
aprireundibattitodiinteressecomu-
ne.Poteteinviareivostricontributi
perpostaal’Unità-Autonomie,via
Torino48-20123Milanooviafaxal
numero02/8023.2225.

SPAZIO
APERTO


